NON ABBIATE PAURA DI NIENTE E DI NESSUNO

XII domenica, anno A

 

Disse Gesù ai suoi discepoli:  “Non temete gli uomini, poiché non vi è nulla di nascosto che non debba essere svelato, e di segreto che non debba essere manifestato.  Quello che vi dico nelle tenebre ditelo nella luce, e quello che ascoltate all’orecchio predicatelo sui tetti.  E non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno potere di uccidere l’anima; temete piuttosto colui che ha il potere di far perire e l’anima e il corpo nella Geenna.  Due passeri non si vendono forse per un soldo?  Eppure neanche uno di essi cadrà a terra senza che il Padre vostro lo sappia.  Quanto a voi, perfino i capelli del vostro capo sono tutti contati;  non abbiate dunque timore:  voi valete più di molti passeri!


Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli” (Mt 10, 26-33).

 

IL DIFFICILE COMPITO DI ANNUNZIARE IL VANGELO


Gesù manda gli apostoli a predicare il Vangelo in tutto il mondo, dicendo loro:  Quello che udite (da me) in segreto (ossia nella intimità del nostro gruppo), predicatelo sui tetti…

Gesù dava un compito grandioso agli apostoli:  quello di conquistare il mondo alla sua dottrina e alla sua sequela;  affidava tale compito a dodici pescatori, che abitavano in Galilea, regione sconosciuta e oscura dell’impero romano.   

 
Il compito era grandioso, i mezzi inadeguati, i missionari incapaci; e le persone a cui li inviava erano in condizioni del tutto contrarie al Vangelo:  era un mondo pagano.  Gli apostoli non avevano mezzi economici, non altra capacità se non quella di vivere alla giornata con la pesca.  Come potevano affrontare il mondo intero?

Anche oggi è difficile proporre il Vangelo, come, per esempio, dire di amare i nemici, la croce…  E’ difficile dire:  amate la povertà, l’umiltà e il sacrificio; fuggite le passioni, seguite Gesù nella verginità e nel celibato per il regno dei cieli.


I pagani di ieri e di oggi cercano godimenti e beni appariscenti.  Il Vangelo propone i valori dello spirito (che è invisibile), la prospettiva eterna (che sembra tanto lontana), il potere di Dio che non si vede, non si sente e pare che non punisce quando è disobbedito e offeso.


C’è una distanza irriducibile tra quello che insegna il cristianesimo o la Chiesa e quello che la gente oggi pensa, dice e opera.  Tanto è vero che  contro la Chiesa si lanciano continuamente critiche aspre, giudizi severi e derisioni a non finire.  

LA CHIESA POSSIEDE UNA RIVELAZIONE DIVINA MEDIANTE GESU’ VENUTO IN TERRA

 


Gesù agli apostoli e loro successori ha affidato la rivelazione delle verità morali e dottrinali che egli in persona portò dal cielo.

Ci sono delle verità che non esistono in terra, come la trasformazione dell’ostia in Gesù nella messa, la vita divina che ci viene donata con il battesimo.  Noi le crediamo perché Gesù ce le ha rivelate.  La rivelazione, fatta a noi da Gesù, è scritta nelle pagine del Vangelo, culmine della Bibbia, ed è stata consegnata da Gesù al Papa e alla Chiesa perché la conservi integra, la spieghi, la interpreti autenticamente e la applichi nei diversi casi concreti della storia.

Altre verità potrebbero anche essere conosciute, ma gli uomini si sono talmente imbastarditi nella mente e nel cuore da non saper discernere più il bene dal male.    Quando il Papa dice che l’embrione è una persona, non lo fa per aver visto la personalità in un microscopio particolare nascosto in Vaticano.  Basta un po’ di discernimento e si comprende che la persona, anche se appena concepita, è degna di rispetto e che nessuna creatura può gestire la vita umana a suo piacimento. 

In ogni modo Gesù ha detto alla Chiesa:  Chi ascolta voi ascolta me, chi disprezza voi disprezza me e colui che mi ha mandato.  Un insegnamento della Chiesa è rivelazione divina, parola di Dio sacrosanta che va rispettata come Dio stesso.  Nessuna creatura ha il diritto o la capacità di opporsi:  è una prepotenza, un atto di orgoglio diabolico e merita la stessa condanna del demonio nell’inferno eterno.  Chi dice l’ultima parola in ogni questione è Dio, anche se non gli si crede.  Il sole c’è, anche se i ciechi non lo vedono.


Dico insegnamento della Chiesa e non opinioni private di cristiani.  Molte volte si è talmente disinformati che si prendono per insegnamento della Chiesa cose assurde nella fede.  Bisogna essere ben informati prima di parlare e non vogliate imitare le ignoranze o la malignità di tanti che si presentano alla TV con una ignoranza che fa spavento.  Se dicessero con altrettanta sicurezza cose di altro genere, si vergognerebbero talmente da non comparire più in pubblico.


Oggi esiste il Catechismo della Chiesa cattolica, voce autentica della Chiesa.  E’ in vendita anche in forma ridotta:  Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica, ed. Vaticana.

Ma oggi chi è che crede e accetta la dottrina del Vangelo?

Se ci viene la tentazione di pensare così, ricordiamo le parole del Vangelo: “Non temete gli uomini”, che pretendono di essere grandi per un pizzico di scienza e osano disprezzare Colui che ha creato l’universo e ha dato quelle leggi che la scienza scopre e non inventa. 


“Non temete gli uomini”, dice Gesù.  Sappiate che il volere di Dio si attua anche nelle condizioni più sfavorevoli.  

La Chiesa ha sfidato i secoli.  Gli imperi umani sono crollati, a cominciare da quello romano e finire, ai nostri giorni a quello del Comunismo ateo. Le istituzioni di Dio restano per sempre.  Il volere di Dio si compie al di là di ogni opposizione. 


 E infatti la rivelazione divina si è diffusa in tutto il mondo per mezzo di dodici pescatori di Galilea, nonostante l’ostilità dei potenti.  Dice Gesù:  “Non c’è nulla di nascosto (di quello che sono venuto a rivelarvi) che non debba essere  svelato e nulla di segreto che non debba essere manifestato”.


Dice Gesù:  “Quello che vi dico nelle tenebre (nell’oscura terra di Galilea, nei piccoli gruppi che si riuniscono nelle chiese) ditelo nella luce, predicatelo sui tetti” e perfino via satellite e con le antenne sistemate sui tetti.

 


GESU’ DA’ QUESTI INSEGNAMENTI: 1) DI PREDICARE LA SUA PAROLA SENZA PAURE, perché si diffonderà per forza divina; 2) E DI AFFRONTARE TALE MISSIONE CON CORAGGIO, perché si attuerà proprio per la forza del martirio (che sembra ostacolo ad essa); 3) E DI NON TEMERE MAI NIENTE E NESSUNO.

 
Rileggiamo il testo del Vangelo ora…


Anche oggi esistono santi, comunità cristiane ferventi, testimoni autentici e coraggiosi di Cristo.  E Gesù ci insegna che esisteranno in ogni tempo e in ogni luogo.


Il messaggio di Gesù e i suoi messaggeri sono lottati aspramente dal mondo.  Ma gli apostoli di Cristo non devono avere paura né dell’insuccesso e neanche delle persecuzioni più crudeli (come quelle del Comunismo). Anzi proprio le persecuzioni fondano e consolidano il cristianesimo:  “Il sangue dei martiri è seme di eroici cristiani”.   Morte e martirio sono necessari per distruggere il male e per aprire la via alla grazia divina.  La redenzione avviene mediante la croce e l’amore di Gesù e di coloro che collaborano con lui per attuare il bene.


La certezza della diffusione del Vangelo, l’efficacia del martirio e la serenità in mezzo alle persecuzioni sono cose scontate, secondo il Vangelo.


Tre volte Gesù dice di non temere nessuno e una volta di temere Dio solo:  1) “Non temete gli uomini” perché nulla resterà nascosto o non rivelato nel mondo. 2) “Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo”. 3) “Temete Colui che ha il potere di far perire l’anima e il corpo”. 4) “Non abbiate dunque timore:  voi valete più di molti passeri”.

Gesù vuole che si predichi il Vangelo genuino anche negli ambienti più refrattari.  L’apostolo si presenti coraggiosamente davanti a tutti, senza timore.  Il Vangelo, quando è proposto senza sconti, viene seguito maggiormente.  Più è autentico l’insegnamento e più è accolto.  Non sta a noi trovare i mezzi per convincere la gente.  Questo è compito dello Spirito Santo.  Dio è più grande dell’uomo, infinitamente di più.  Se il cristianesimo invecchia in un luogo, cresce vigoroso altrove per sostituire i tralci secchi e inutili.

 


La parte più dolce del Vangelo di oggi sta nelle parole:  Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno il potere di uccidere l’anima.  Voi valete più di molti passeri, che sono protetti dal Cielo. I vostri capelli sono contati, non cadrà uno solo senza il volere del Padre.


Lasciamo il commento a queste parole consolanti alle parole di S. Faustina Kowalska:


Non attendo niente dagli uomini, ma pongo la mia fiducia nella insondabile misericordia di Dio, ossia nella sua bontà materna, oltre che paterna.  Egli non permette che io perisca.  Allora dirò con Giobbe:  Anche se Dio mi uccidesse, continuerei a credere e sperare in lui (Gb 13, 15).  Anche se la terra mi si aprisse sotto i piedi, anche se crollasse il mondo intero, non cesserei ad avere fiducia in Dio.  Mi abbandono completamente alla sua volontà (che è volere bene).  Accetto tutto, qualunque cosa voglia mandarmi. Quello che lui vuole è la mia gioia e il mio amore.  Sono felice nella misura in cui faccio la volontà di Dio.  Non esiste gioia più grande dell’amore di Dio.  Amare è fare la sua volontà. All’infuori di Dio non c’è contentezza da nessuna parte. L’ Onnipotente mi dice:  Non ti capiterà nulla se io non voglio. Anche i capelli del tuo capo sono contati; non cadrà uno solo se il Padre non vuole.  Accanto al mio cuore non avere paura di niente.  Non sei mai sola, il mio cuore veglia su di te.  Sei in me come un bambino nel grembo materno.  Col sottometterti alla mia volontà mi rendi la più grande gloria e attiri un mare di misericordia in tutta la terra. Un atto di fiducia nei momenti della prova dà più gloria a Dio che non molte ore di contemplazione.  Non mi piace un’anima soggetta a paure inutili.  Mi piace chi crede fermamente alla mia bontà e ha piena fiducia in me.  La sofferenza è segno che io sono con te.  Quando un’anima esalta la mia bontà, Satana trema e fugge. Ma è un bene stare in croce con me.  Ho bisogno delle tue sofferenze per la conversione di molte anime.  Però tutti i tormenti sono nulla di fronte alla gloria che ti attende.  Tutte le bellezze della terra sono un nulla di fronte a quello che ti ho preparato.  

Ho sentito che sono figlia di Dio, del gran re, che però mi trovo in esilio in terra straniera.  Ho saputo che la mia casa è un palazzo nel cielo.  Soltanto là mi trovo nella mia patria.  Quanto è brutta la terra quando si è conosciuto il cielo.  Ma se Gesù vuole che stia ancora quaggiù, accetto la sua volontà che è la mia più grande gioia.

O mio Dio, mia unica speranza, in te ho posto tutta la mia fiducia e so che non resterò delusa in eterno. E dato che ho posto tutta la mia fiducia in te, non temo la morte in nessun luogo o tempo o modo…

O Gesù, nonostante tutto, desidero venire da te.  Prendimi quanto prima, perché il cuore mi si spezza di nostalgia di te.  Oh, quanto mi pesa vivere in questo esilio!  Quando giungerò alla casa del Padre per deliziarmi  della beatitudine che proviene dalla SS. Trinità?  Ma se è tuo volere che io continui a vivere e a soffrire in questo mondo, desidero quello che tu hai stabilito.  O volontà di Dio, tu sei la mia delizia e il mio incanto.  Tu solo, o Dio, puoi appagare la brama del mio cuore, assetato di te.

                         (Diario di S.F.K., Libreria Editrice Vaticana).

 

